












































U 'domaéem spomenickom fundusu osorska katedrala predstavlja na 
taj nacin nekakav import, ali to ne umanjuje njen znacaj u umjetnos ti 
rane renesanse na istocnoj obali Jadrana. Zbog ranog nastanka mozemo 
je usporediti cak s tako znacajnim spomenicima kao sto su Ursinijeva 
kapela u Trogiru i katedrala u Sibeniku. Njena trolisna fasada je uopée 
prva na nasoj strani Jadrana te veé zbog toga ne moze biti ovisna od 
sibenske. Njen nastanak sigurno nije ·ostao potpuno bez odjeka. Nije 
iskljuceno da je upravo po uzoru na njeno procelje nastalo u poce tku 
16. stoljeéa ono sv. Jurja u Pagu.":1 Jos neposredniji odjek je dozivio 
porta l : nj egovu semu je u cijelosti preuzeo nepoznati arhitekt ko legijate 
u obl iznjem Cresu, ali je pri tom upotrebio potpuno drukciji dekora­
tivni repertorij. 

Ovo kratko razmisljanje, naravno, nije rijesilo sve probleme u vezi 
s nastankom osorske katedrale. Neka to bude prije svega pobuda za 
daljnje istrazivanje tog spomenika sto ga je dosadasnja literatura ne­
pravedno obradivala vise maéuhinski nego sto zasluzuje. Ujedno, heka 
to bude i upozorenje da bi trebalo veé jednom toliko osteéenu skulpturu 
u najkraéem roku zastititi od daljnjeg propadanja. 

53 Da je fasada ove crkvice na:stala po uzoru na osorsku a ne na siben­
sku ka tedralu, dokazuje profilacija trolisnog zabata i okula, dekorira na s 
kratkim k a nelira ma, koja je prakticno identicna onoj na oso!l"skoj katedrali. 
I rozete sa palmetama koje krase srediSnji zabat skoro su jednak.e OISO·rskim . 

LA CATTEDRALE DI OSSERO (OSOR): L 'ARCHITETTURA E LA DECO­
RAZIONE SCULTOREA 

Samo Stefanac 

La cattedra le di S . Nicolò a Ossero in isola di Cherso (Cres) è uno d e i 
capolavori del primo Rinascimento !Sulla sponda orientale dell 'Adriatico . La 
sua costru zione è sta ta i.niziata sotto il vescovo Antun Palcié (1463- 70) , co n­
tinuata con no te vole progresso sotto il suo successore, Marco Nig.ris (1474-85), 
e termina ta nel 1498 sotto Giovanni Gius t i. l documenti riguardanti la cos tru­
zione dell a c hi esa fin o ra non Sl so no t rova ti e così è r imasto aperto a nc he il 
proble m a d eg li a utori de ll 'archite ttura e la d ecoraz ione scultor ea de ll a cat te­
drale. Nella C•ritica sto rico - artistica la cattedra le di Osse ro è s tata semp re 
ingiusta m ente t r é!Jscura.ta e la maggior p a rte degli a utori sosteneva la t r adizi­
o na le a ttribu zio ne d el la ch iesa a ll a bot tega d i G iorg io da Se be n ico (J ura j 
Dalma t inac) proven ien te dalla lette ratura dell a m e tà dell 'O t toce n to . L 'a na li si 
più de t ta gli a ta de i s ingoli elemen ti costruttivi e decorativi de ll 'archi tettu ra e 
la decor azio ne scul torea mette ques t'attribuz ione però in dubbio: n essuna 
delle pa rti della cattedrale infatti n on è att r ibui b ile al grande m a es tro da lma ta. 
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Il carattere dell'architettura è strettamente veneziano. L'ampio interno a 
tre navate, divise con eleganti arcate a semicerchio, sostenu te da otto sottiil 
colonne, si può paragonare colinterno di S. Michele in Isola, prima opera 
veneziana di Mauro Codussi, iniziata. nel 1468. Anche i capitelli delle colonne 
assomigli ano molto ai capitelli delle opere di Codussi. Di stessa origine Codu­
-ssiana è anche la facciata con timpano trilobato. La decorazione architettonica 
della facciata è assai modesta e si limita al portale e timpano. La forma del 
Pt>rtale con coppie di pilastri ai lati de~·iva forse dal portale del Arsenale .1 

Venezia (attribuito ad Antonio Gimbello, cca 1460), mentre gli elementi de­
corativi (sopratutto capitelli sono stilisticamente pure vicini alle opere di 
Mauro Codussi. 

L'architetto della cattedrale di Ossero bisogna quindi cercare nella cerchia 
di Codussi . A questo punto non è da sottovalutare l 'iscrizione epigrafica nel 
lapidario di Ossero che porta il nome di un certo Giovanni da Bergamo 
(Ioannes Pergamenus) che nel 1481 ricostruì il palazzo del vescovo. D 'altra 
parte troviamo a Venezia tra gli aiuti di Mauro Codussi alla fabbrica di S. 
Michele in I1sola negli anni settanba pure maestro Giovanni da Bergamo, 
attivo nel 1480 anche alla costruzione di S. Zaccaria. Se si tratta di stessa per­
sona non è da escludere che questo Giovanni da Bergamo avesse qualche 
merito anche per la costruzione della cattedrale. 

Le sculture che ornano la facciata sono state finora praticamente inedite. 
Alcune sono state purtroppo distrutte nella seconda guerra mondiale, quando 
la cattedrale ha subito gravi danni. Queste sculture hanno tutte le caratteri ­
stiche del primo Rinascimento veneziano. Stilisticamente sono molto vicine 
a lle opell'e di Pietro Lombardo ; la loro qualità però non raggiunge la qualità 
delle sculture au tografe del maestro. L'analisi det/tagliata delle singole statue 
porta così all'attribuzione a Giovanni Buora, scultore e archi tetto lombardo, 
attivo a Venezia dalla metà degli anni settanta del Quattrocento fino alla 
morte tra 1515 e 1519. Le sculture asserine hanno tutte le peculiari tà delle 
opere di questo maestro che operava sotto forte influsso di Pietro Lombardo. 
La Madonna col bambino al trQII1o nella. lunetta. del portale è paragona bile ad 
aìcune Madonne di Giovanni Buora: »Madonna delle Biade« (Venezia, Palazzo 
Ducale), Madonna sul monumento funebre di Giacomo Surian (Venezia, Sto 
Stefano), Madonna sul portale del Palazzo Vescovile a Verona e la Madonna 
col bambino nella chiesa di ss. Vito e Modesto a SpinPa di Mestre. I punti 
comuni di queste Madonne sono sopratutto modellate nelle teste e mani , sis­
tema del drappeggio e postazione delle figure. Dall'Annunciazi"one e Padre 
Dio sopra il portale si sono conservati pochi frammenti che non consentono 
uno studio approfondito. Completamente distrutta è la 1statua al lato destro 
del coronamento della facciata. mentre la statua di S. Nicolò al lato sinistro 
è in boune condizioni. Le sue proporzioni , il sistema del drappeggio e sopra­
tutto la forma del viso con zigomi molto pronunciati si possono paragonare 
alla statua di S. Prosdocimo (Padova, Il Santo). una delle poche opere docu­
mentate di Buora. Il più bello è senz'altro il Cristo Redentore alla sommità 
della facciata: mentre la sua testa assomiglia molto alle teste degli apostoli 
a Montebelluna (opera di Giovanni Buor.a e· Bartolomeo di Domenico Duca), 
il modellato del suo co·rpo è più morbido e plastico e rende questa statua 
une delle opere migliori del maestro. 

Giovanni Buora non è interessante solo come il presunto autore delle 
~culture a Ossero: a Venezia era a :ttivo anche come architetto, spesso stretta­
mente collegato con Mauro Codussi. Da questo punto di vista potrebbe parte­
cipare anche a lla costruzione della cattedrale di Ossero. Tuttavia a l mo­
mento non ci sono prove che confirmassero questa proposta: per risolvere 
tutti i problemi che reguardano questo interessantissimo monumento ci vor­
ranno altre ri cerche, più dettagliate e approfondite. 
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